
 

 

Hey pesciolino 

 

Fshshhhh! Ascolta attentamente il rumore delle onde. Fshshhhh! Oggi le onde sono 

piccole e il mare è calmo. Nel cielo azzurro il sole splende. E’ una bella giornata, 

perfetta per andare a pescare. 

 

Hey pesciolino 

 

Il pescatore e sua moglie erano usciti sulla loro barca per pescare. Erano molto contenti. 

“Vediamo se oggi siamo fortunati e riusciamo a prendere tanti pesci!” disse a sua 

moglie. 

Prepararono le loro canne da pesca e gettarono le lenze. 

Passò molto tempo, ma nessun pesce abboccava. Non riuscivano a prendere niente. 

Il pescatore si chiese, “Cosa posso fare per far abboccare almeno un pesce?” Poi ebbe 

un’idea. 

“Canterò la canzone, “Ehi, pesciolino”. Quando i pesci la sentiranno, sono sicuro che 

abboccheranno.” 

La moglie pensò che l’idea di suo marito fosse un po’ strana. Ma lui decise che non 

aveva nulla da perdere e così cominciò a cantare: 

(Canta) 

Pesciolin, nel mare azzurro e fondo, 

abbocca un po’ così ti porterò con me! 

E chi l’avrebbe mai detto! Quando uno dei pesci sentì la canzone così soave, mangiò 

l’esca. 

Il pescatore lo afferrò e poi ricominciò a cantare: 

(Canta) 

Pesciolin, nel mare azzurro e fondo, 

abbocca un po’ così ti porterò con me! 



Dopo aver cantato un altro pesce abbocco! Ogni volta che il pescatore cantava la 

canzone, prendeva un altro pesce. Così cantò e cantò fino a che la barca fu piena di 

pesci. 

Il pescatore e sua moglie erano molto felici. Lui era così entusiasta che iniziò a saltare 

di gioia sulla barca. Ma sfortunatamente, cadde nell’acqua. Splash! 

Il pescatore andò sott’acqua, così giù che raggiunse quasi il fondo del mare. Non sapeva 

come risalire verso la barca. Laggiù era così buio che non sapeva più dove andare. 

Intanto, la moglie era molto preoccupata e gridò a suo marito: 

“Dove sei? Torna su!” 

Ma nessuno rispose. 

“Dove sei? Mi senti?” 

Ma il pescatore non riusciva a sentirla, era terrorizzato al pensiero che non avrebbe mai 

più rivisto sua moglie. E lei era spaventatissima all’idea di non rivedere mai più suo 

marito. 

Improvvisamente, la moglie ebbe un’idea: “Se lui ha cantato la canzone “Ehi, 

pesciolino” e il pesce lo ha sentito, forse se la cantassi anch’io, lui la sentirà e riuscirà a 

tornare alla barca.” 

E così fece. Cominciò a cantare: 

(Canta) 

Pesciolin, nel mare azzurro e fondo, 

abbocca un po’ così ti porterò con me! 

Pesciolin, nel mare azzurro e fondo, 

abbocca un po’ così ti porterò con me! 

Dal fondo del mare, il pescatore sentì la voce di sua moglie. 

(Canta) 

Pesciolin, nel mare azzurro e fondo, 

abbocca un po’ così ti porterò con me! 

Era così felice! Sarebbe bastato seguire la canzone per essere salvo! 

Il pescatore nuotò e nuotò sentendo la voce di sua moglie fino a che vide il filo 

dell’esca. Allora si attaccò alla lenza e la tirò due volte. 

Lei se ne accorse e iniziò a tirare su la canna. Tirò e tirò e alla fine pescò suo marito 

come se fosse stato un pesce, anzi, un grosso pesce! 

Ed ora marito e moglie sono di nuovo insieme, e vivono felici e contenti...   


